Inquadramento dell'impresa ferroviaria Trenord
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L'impresa ferroviaria Trenord è nata ad agosto 2009 (con il nome provvisorio di Trenitalia - LeNORD) unendo la precedente impresa LeNORD (gruppo Ferrovie Nord Milano) che esercitava circa un quarto del servizio ferroviario lombardo, con la Direzione regionale lombarda di Trenitalia, che esercitava i restanti tre quarti.

Trenord è partecipata da FNM e da Trenitalia al 50% ciascuna. A sua volta Regione Lombardia controlla il 57% di FNM. FS controlla il 100% di Trenitalia e il 14% di FNM.

A maggio 2011 Trenord ha concluso la prima fase sperimentale di affitto dei rami d'azienda delle imprese d'origine, passando al conferimento definitivo dei rami stessi.

Trenord svolge tutti i servizi ferroviari regionali lombardi, viaggiando sulle reti di RFI (gruppo FS) e Ferrovienord (gruppo FNM). Ogni giorno vengono effettuate circa 2200 corse, su cui si hanno circa 670.000 viaggiatori, che salgono e scendono in circa 400 stazioni.

Trenord utilizza una flotta di circa 350 treni, di cui 100 sono nuovi (entrati in servizio a partire dal 2007) e interamente finanziati da Regione Lombardia. I restanti sono di FNM o di Trenitalia, o infine più vecchi e sempre di proprietà della Regione.

Trenord è titolare di un contratto di servizio con Regione Lombardia, del valore di circa 420 milioni di euro all'anno. Altri 255 milioni circa sono introitati dai biglietti e dagli abbonamenti.

Come in tutti i servizi di trasporto pubblico locale, i biglietti coprono solo una parte dei costi di gestione del servizio. In Lombardia, Trenord arriva al 43% circa (la legge prescrive almeno il 35%, ma i servizi ferroviari di varie Regioni sono al di sotto di questa soglia).

Regione Lombardia utilizza risorse statali e regionali per pagare il contratto di servizio, in proporzione di circa 75% e 25% rispettivamente.

Il contratto di Regione Lombardia è il più grande contratto di servizio italiano, e Trenord è il secondo operatore ferroviario italiano dopo Trenitalia.

Il contratto vigente, valido fino al 2014, contiene degli obiettivi di qualità del servizio (puntualità, massimo numero di soppressioni, ecc.). Nel 2012 gli obiettivi, raggiunti fino a novembre, non sono stati poi confermati a fine anno, a causa del grave problema organizzativo che ha pesantemente condizionato Trenord a dicembre (gestione dei turni di personale e mezzi).

Regione Lombardia ha acquisito la competenza di programmazione e finanziamento del servizio ferroviario regionale nel 2001. Da allora ha progressivamente sviluppato e ristrutturato i servizi ferroviari, anche grazie all'attivazione di nuove infrastrutture (come il Passante Ferroviario di Milano), che hanno permesso di costruire il nuovo servizio suburbano (Linee S) dedicato all'hinterland milanese. Oggi sono operative 10 linee [image: image1.png]


 intorno a Milano, 2 linee aeroportuali per Malpensa, 38 linee regionali [image: image2.png]


 e 11 linee RegioExpress (servizi veloci per i capoluoghi di provincia).

Complessivamente, il servizio ferroviario è cresciuto del 50% dal 2001 a oggi, di cui il 20% dalla nascita di Trenord (2009).

I principali progetti futuri riguardano lo sviluppo dei servizi suburbani necessari per l'Expo 2015, l'apertura della nuova ferrovia internazionale Mendrisio-Varese (fine 2014) e il proseguimento del rinnovo della flotta di treni. 

Il vigente contratto di servizio prevede 475 milioni di investimenti in nuovi treni a carico di Trenord. Ad oggi, di tale importo, 85 milioni corrispondono a treni già in servizio, 230 milioni a treni ordinati e 160 milioni a treni ancora da ordinare o comunque con criticità da risolvere.

Da vari anni, lo sviluppo del servizio ferroviario lombardo, al pari di quello delle altre Regioni, è condizionato dall'incertezza dei finanziamenti statali e dalle continue modifiche della legislazione nazionale (18 leggi e accordi nell'ultimo triennio).
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